
l ' U n i t à / venerdì 16 dicembre 1977 • À , v - ' - ^ PAG. 5 / c r o n a c h e 

IL PROCESSO DI CATANZARO 

Malizia ha mentito per 
coprire Tanassi e Rumor 
Depositata la sentenza di condanna dei giudici per falsa testi­
monianza - L'avallo dell'operazione per « coprire » Giannettini 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Per la cor­
te d'Assise di Catanzaro 
non ci sono dubbi: il mi­
nistro Tanassi e il presiden­
te del consiglio avallarono 
la copertura di Giannetti­
ni. L'affermazione è conte­
nuta nella sentenza di con­
danna del generale Saverio 
Malizia (un anno di reclu­
sione). depositata ieri nel­
la cancelleria del tribunale. 

Il documento che contie­
ne le motivazioni della sen­
tenza, redatto dal giudice 
a latere. dott. Antonini. 
consta di 30 cartelle datti­
loscritte. « Vari e concor­
danti elementi — si legge 
nella sentenza — inducono 
a ritenere con certezza che 
il generale Miceli ebbe poi 
a riferire il predetto parere 
(quello sulla eccezione del 
segreto politico-militare su 
Giannettini," ndr) al mini­
stro della Difesa per rice­
vere da questi e dal presi­
dente del consiglio l'auto­
rizzazione ad opporre il se­
greto al magistrato». -

Il gen. Malizia, che par­
tecipò come consulente giu­
ridico dell'oli. Tanassi al 
e vertice » convocato dal ge­
nerale Vito Miceli, ha ne­
gato, come si sa, di avere 
informato il ministro del­
la decisione. La stessa co­
sa ha detto Tanassi. Gli 
altri generali, invece, han­
no : sostenuto che Miceli. 
appresa la decisione di ec­
cepire il segreto, disse che 
si sarebbe recato immedia- ' 
tamente dal ministro Ta­
nassi. ••••-•• ••*• •-* -^ •••'• 

I giudici del dibattimen­
to non hanno esitazione a 
ritenere non vere le dichia­
razioni di Malizia e di Ta­
nassi: «sarebbe stato del 
resto assurda • — si legge 
nella sentenza — una ini­
ziativa del SID diretta a 
lasciare all'oscuro gli orga­
ni politici ritenuti compe­
tenti ad assumere in pro­
prio ed in esclusiva la re­
sponsabilità di eccepire il 
segreto con una lettera che, 
essendo destinata ad una 
autorità esterna ed autono­

ma, quella giudiziaria, era 
tale da rendere il suo even­
tuale abuso di potere una 
manovra spericolata non 
occultabile ed in definitiva 
inutile. E' da rilevare al­
tresì che il generale Mice­
li ebbe a convocare il ge­
nerale Malizia, consulente 
del ministro. Ciò dimostra 
con tutta evidenza che egli. 
oltre a chiedere apertamen­
te consiglio ai suoi colla­
boratori del SID, ebbe a 
muoversi consapevolmente 
e - fin dall'inizio sotto il 
controllo delle autorità po­
litiche e militari dalle qua­
li dipendeva ». 

Queste autorità, come ò 
noto, sono il ministro Ta­
nassi e il capo di stato mag­
giore della difesa, ammira- • 
glio Henke, -

Sul punto dell'avallo del- • 
le autorità ministeriali, la : 
Corte considera veritiere le i' 
affermazioni di Miceli. Ele­
mento di prova generica per 
dimostrare la responsabili­
tà di Malizia è dato dalla 
« bozza » del 4 luglio 1973. 
inviata recentemente alla 
Corte dall'ammiraglio • Ca-
sardi. Questa e bozza » con­
tiene il testo identico della 
risposta inviata otto giorni 
dopo al gjudice D'Ambro­
sio. In essa vi sono l'an­
notazione di Miceli (« ap­
provata dal signor ministro 
e dal capo di Stato mag- _ 
giore della Difesa ») e r la 
sigla dell'ammiraglio Henke. 

Per la corte «riceve do- . 
cumentale conferma di ori­
gine temporale non sospet­
ta l'assunto del generale 
Miceli nella parte in cui af­
ferma di avere sottoposto 
la bozza della lettera di ri­
sposta al capo di Stato. 
maggiore della difesa e al ' 
ministro Tanassi. oltreché 
al generale Malizia prima' 
dell'inoltro al magistrato». 

Un altro elemento di ri­
scontro, la Corte lo ravvisa 
nella stessa deposizione di 
Tanassi, il quale « benché 
si sia ostinato a contraddi­
re la versione dell'ex capo 
del SID, si è lasciato sfug­
gire in dibattimento alcuni 
riferimenti dei quali non 

aveva fatto cenno alcuno in 
istruttoria, Tanassi ha cioè 
detto di ricordare che Ma­
lizia in verità gli parlò, sia 
pure fugacemente, del pro­
blema ; del segreto rispetto 
al caso Giannettini. preci­
sandogli che questo non era 
neppure imputato, ma do­
veva essere . sentito come 
teste dal magistrato ». 

« Trattasi — si legge nel­
la sentenza — di una noti­
zia frammentaria che nel 
contesto di quella generale 
atmosfera di reticenza che 
ha caratterizzato tutta la 
sua testimonianza, costitui­
sce tuttavia uno spiraglio 
sufficiente per fare intrav-
vedere come il generale 
Malizia si sia concretamen­
te interessato del problema 
nei suoi contatti con le au­
torità politiche ». -

E' del tutto evidente che 
questa sentenza avrà riper­
cussioni sul processo per la 
strage di piazza Fontana e 
interesserà sicuramente il 
PM milanese Emilio Ales­
sandrini. che conduce l'in­
chiesta aperta con l'ipotesi 
del reato di favoreggiamen­
to contro generali e mini-. 
stri. Da questa sentenza non 
esce male soltanto il gene­
rale Malizia, che ha già su­
bito una • severa condanna. 
Escono male anche il mini­
stro Tanassi e l'ex presiden­
te del Consiglio Mariano Ru­
mor. >-- • 
'• Sarebbe • del tutto fuori 
luogo, tuttavia, ritenere che 
con questa sentenza sia mi­
gliorata la posizione del ge­
nerale Miceli. La decisione 
prima di coprire Giannetti­
ni. è stata sua. L'ex capo 
del Sid. inoltre, confermò il 
parere di proteggere un im­
putato accusato di strage 
anche dopo la emissione del 
mandato di cattura. Le sue 
responsabilità, dunque, so­
no gravissime. La copertura 
di Giannettini. inoltre, ini­
ziò assai prima della deci­
sione presa dal « vertice » 
de i . militari e si sviluppò 
successivamente con moda­
lità ancora più gravi. • 

Ibio Paolucci 

Sono sfati catturati in Paraguay 

Massagrande e Orlando arrestati 
per l'omicidio del giudice Occorsio 

FIRENZE — Sono stati ar­
restati in Paraguay i neofa­
scisti Elio Massagrande e 
Gaetano Orlando accusati di 
essere i mandanti dell'omici­
dio del giudice Romano Vit­
torio Occorsio. 

Massagrande è anche col­
pito da un ordine di cattura 
per il « golpe » Borghese e 
per ricettazione di documen­
ti e di un quadro, un dipin­
to della fine del Quattrocen­
to rubato a Padova nella 
primavera scorsa. Gaetano 
Orlando è inseguito da un 

ordine di cattura per l'in­
chiesta «t Mar » Fumagalli. 

La notizia dell'arresto dei 
due neofascisti è giunta ieri 
mattina al giudice istruttore 
Alberto Corrieri che conduce 
appunto l'inchiesta sui man­
danti del delitto Occorsio. Il 
giudice fiorentino ha invia­
to subito alle autorità del 
Paraguay i documenti riguar­
danti la richiesta di estradi­
zione per Massagrande e Or­
lando fatta a suo tempo. La 
accusa di ricettazione nei 
confronti dell'ideologo di Or­

dine nuovo dovrebbe agevo­
lare la sua estradizione trat­
tandosi di un reato comune. 

Secondo quanto riferi al 
giudice Corrieri il supertesti­
mone. il cui nome venne ta­
ciuto per motivi di sicurezza. 
il delitto di via del Giuba 
fu deciso nel corso di una 
riunione in Spagna del « gran 
consiglio » di Ordine nuovo a 
cui avrebbero • partecipato 
Clemente Graziani. Gaetano 
Orlando, Salvatore Francia, 
Eliodoro Pomar e altri. 

Due killer 

uccidono 

il boss 

«u zorru» 
COSENZA — Luigi Palermo. 
meglio • conosciuto col so- • 
prannome di « u zorru », 46 
anni, fino a poco tempo fa 
Indiscusso numero uno della 
inala cosentina, è stato spie­
tatamente glustixiato da al­
meno due killer che gli han­
no sparato addosso diversi 
colpi di pistola e di lupara. 

La feroce esecuzione di 
stampo tipicamente mafioso 
è avvenuta mercoledì sera in­
torno alle ore 21 nei pressi 
del cinema Garden, sulla su­
perstrada che collega Rende 

Cosenza. 

Un altro 

sequestro 

di persona 

nel Milanese 
MILANO — Un altro seque­
stro di persona nel mila­
nese. Poco prima delle 20 
di ieri quattro banditi ar­
mati di mitra e mascherati 
hanno rapito a San Donato 
Milanese Luigi Rossi, 45 an­
ni, industriale titolare con i 
fratelli di un'azienda pro­
duttrice di biliardi. I mal­
viventi hanno.atteso il Ros­
si nei pressi dello stabili­
mento, in via Dante, e dopo 
averlo bloccato lo hanno ca­
ricato a forza su una BMW. 
La vettura si è allontanata 
velocemente verso la via E-
mllia, in direzione di Milano. 

L'altra notte a Milano dopo un inseguimento nelle vie del centro 

La polizia blocca una banda di autonomi 
che aggrediva e disarmava «vigilantes» 
Tre giovani sono stati arrestati: hanno ammesso di appartenere ad un circolo dell'autonomia di 
Saronno - Catturati dopo aver sottratto le pistole a due guardie giurate - Altre armi nelle loro case 

E' noto 

a Seveso 

bimbo con 

malformazione 
SEVESO — Il 9 di questo 
mese è nato all'ospedale di 
Seregno un bambino di peso 
inferiore al normale (due chi­
li e 800 grammi) e affetto 
da ascite (versamento di li­
quido nell'addome). La noti­
zia è stata data dal medico 
provinciale per le zone Inqui­
nate di Seveso. Si tratta, ha 
aggiunto il sanitario, di un 
sintomo di una malformazio­
ne che probabilmente è loca­
lizzata nel fegato. 

La famiglia del bambino 
abita ai margini della zona 
A, quella più inquinata. 

Dalia nostra redazione 
MILANO — Un intero com­
mando di . « autonomi » che 
aveva disarmato due guardie 
giurate è caduto nella rete 
che la questura milanese ha 
teso sguinzagliando pattuglie 
speciali durante le .>re not­
turne nelle vie della città. 

Alle 23.15 dell'altra sera la 
guardia Carlo Ferrari di 45 
anni, che appartiene ai « Cit­
tadini dell'ordine » era in via 
Cappuccio, nel pieno centro 
cittadino, quando è stato 
aggredito alle spalle da tre 
giovani. Il Ferrari si è senti­
to improvvisamente le canne 
di due pistole puntate alla 
testa e alla schiena. Costretto 
ad alzare le mani, Carlo Fer­
rari si è girato e si è trovato 
di fronte due giovani a viso 
scoperto ed uno con una 
sciarpa tirata sin sul naso. 
Costoro hanno sfilato la pi­
stola dalla fondina della 
guardia, poi gli hanno preso 
il • porto d'armi dal portafo­
glio senza toccare le 25 mila 
lire che vi erano contenute. 
Dopo la rapina i tre si sono 
allontanati di corsa verso via 
Torino. *•.-.• • •• • •.-, ~ • 

Carlo Ferrari ha telefonato 
subito alla sua centrale, e sul 
posto è stata inviata un'al­
tra guardia. Primo Ottaviani 
di 52 anni. Mentre l'Ottaviani 
si dirigeva in via Cappuccio, 
in via Borromei ha notato un 
gruppo di tre " giovani che 
parlottavano fra di loro. 
Quando Primo Ottaviani è 
stato alla loro altezza, questi 
gli sono balzati addosso, lo 
hanno scaraventato a terra e. 
mentre uno gli teneva una 
pistola puntata alla testa, gli 
altri due lo hanno disarmato 
fuggendo subito dopo, men­
tre quello che gli teneva la 
pistola puntata alla testa lo 
teneva immobile ancora per 
qualche minuto prima di 
fuggire a sua volta. 

Primo Ottaviani ha fermato 
un automobilista di passag­
gio, gli ha detto di chiamare 
subito il 113 e quindi si è 
gettato all'inseguimento dei 
suoi aggressori. Appena rice­
vuto l'allarme, la centrale o-
perativa • della • questura - ha 
dirottato sul posto l'auto ci­
vetta più vicina, quella del ' 
maresciallo - Paolo Lavigna 
che è ì arrivata - in via - dei 
Borromei : tanto rapidamente 
da vedere in rapida succes­
sione i primi due aggressori 
e il terzo distanziato di qual­
che decina di metri, correre 
inseguiti dalla guardia nottur­
na. - - '=-«rrl'" ••'••'• •' •-- ? •-{ 

Il maresciallo ha prima in­
timato l'alt e poi ha sparato 
alcuni colpi < in aria, quindi 
ha girato l'auto e si è diretto 
verso il fondo di via Torino 
prevedendo che i fuggitivi 
sarebbero passati di li e. in­
fatti, all'altezza dell'Aleniagna 
all'angolo con Piazza -: del 
Duomo è riuscito a bloccare 
due dei terroristi ed a cattu­
rarli. ... 
• L'equipaggio della < volante 

romana », arrivata sul posto 
in quel momento ha prose­
guito all'inseguimento * del 
terzo fuggitivo che si era di­
retto verso via Armorari do­
ve ' c'è " un comando : della 
Guardia di Finanza. ' Sono 
stati proprio i finanzieri che 
si erano affacciati alla porta 
avendo sentito i colpi sparati 
dal maresciallo Lavigna ad 
indicare ai poliziotti un gio­
vane con un impermeabile 
bianco che poco prima ave­
vano visto gettare qualcosa 
sotto ad un'auto in sosta. In 
questo modo, davanti alla 
sede del Banco Ambrosiano. 
anche il terzo è stato blocca­
to. Sotto l'auto indicata dai. 
finanzieri è stata poi recupe­
rata una delle due pistole 
che erano state rapinate alle 
guardie notturne. 

Ognuno dei tre arrestati a-
veva addosso un'altra pistola 
con i numeri di matricola 
limati. • 

Portati in questura, i tre 
sono stati identificati per An­
tonio Debraio 19 anni, resi­
dente a Caronno Pertusella. 
verniciatore presso una ditta 
di Lecco. Giovanni Banfi, di 
17 anni, abitante a Saronno, 
anche lui verniciatore impie­
gato presso una azienda di 
Saronno e Mauro Larghi di 
21 anni, abitante a Saronno. 
studente del secondo anno di 
legge e istruttore di educa­
zione fisica a Cesano Mader-
no. Il Banfi aveva nel porta­
fogli una tessera della FIM-
-CISL pur essendo noto alla 
polizia per essere stato sor­
preso una volta a fare scritte 

j contro la CGIL e Luciano 
Lama. 

Tutti e tre appartenenti ad 
i * Autonomia operaia > hanno 

dichiarato alla polizia di es­
sere abituali frequentatori di < 
un circolo denominato « Tu-
pa-Mara ». fusione della paro­
la e tupamaros », i guerriglie­
ri sudamericani, e de] nome 
di Margherita Cago! detta. 
appunto, e Mara ». 

I locali del circolo che ha 
sede a Saronno, sono stati 
perquisiti 

In casa del Larghi la poli­
zia ha trovato, invece. 38 car­
tucce di 38 special. 13 da 
caccia, alcune di 7.65 e altre 
di 6,35 oltre a 40 cartucce 
esplose sempre di 38 special 

Mauro Brutto 

Sospeso il processo Brasili 
< MILANO — Alla prima giornata di udienza, ] 
del processo agli assassini di Alberto Brasili, 
19 anni, ucciso a coltellate nel maggio 1975 
da un gruppo di fascisti sanbabilini nei 
pressi della sede dell'Anpl milanese, mentre 
passeggiava con la sua fidanzata, Lucia Cor­
na, anch'essa ferita dagli energumeni neri. 
dopo la traduzione dei cinque imputati (due, 
accusati di falsa testimonianza, sono a piede 
libero) nell'aula della prima corte d'Assise 
presidiata da 150 carabinieri addetti al con­
trollo del pubblico, ci si è accorti che il 
collegio giudicante era mancante di uno 
dei giudici popolari. Il presidente Cusumano, 
dopo un controllo sulla reale possibilità di 
convocazione dell'assente, dà immediata di­
sposizione per il sorteggio di. un sostituto. 
Primo nominativo estratto: l'interessato è 
resistente a Besozzo, un paese in provincia 
di Varese e risulta malato. Seconda estra­
zione: è un giudice di Gessate, più vicino 
a Milano, ma non può presentarsi al pa­
lazzo di giustizia: « inderogabili impegni di 
lavoro » glielo «Impediscono ». ; . * 

; C'è una quarta possibilità, ma ' ormai 
l'inizio dell'udienza è fatalmente scivolato 
alle ore pomeridiane e un giudice « a late­

re», convocato all'ultimo minuto in sostitu­
zione di un collega, è già impegnato nella 
commissione tributaria. Una congiura di 
contrattempi che rinviano l'inizio del pro­
cesso alla mattinata di oggi, con l'assicu-
razione da parte del presidente Cusumano 
che «si provvederà a riguadagnare il tempo 
perduto», con sedute ininterrotte, anche 
per domani, sabato, che possano permet­
tere di ascoltare in continuità i 58 testimoni 
convocati. 

Uno spiacevole « nulla di fatto», dunque, 
in questa prima giornata, mentre non sono 
mancate le polemiche per la severa appli­
cazione delle norme di sicurezza previste. 
L'avvocato Marcello Gentili, legale di parte 
civile, ha presentato una formale protesta 
al presidente. Il dottor Cusumano si è ri­
servato di rivedere per i prossimi giorni 1 
criteri di applicazione delle norme di si­
curezza. I cinque imputati, comparsi in stato 
di detenzione sono Antonio Bega, Giorgio 
Nicolosi, Enrico Cruso, Giovanni Sciavicco 
e Pietro Croce. In aula fra 11 pubblico, 
anche Lucia Corna la ragazza di Alberto 
Brasili. 

Nella foto: i cinque fascisti imputati 

Revocati 
altri 50 
ordini 

di cattura 
per i PID 

ROMA — Altri ordini di cat­
tura firmati dal giudice Ali-
brandi nei confronti di im­
putati nell'inchiesta sui « pro­
letari in divisa », sono stati 
trasformati ieri mattina in co­
municazioni giudiziarie. Una 
cinquantina di giovani si so­
no presentati nell'ufficio 
Istruzione della Procura per 
chiedere la revoca della la­
titanza e ricevere la nuova 
comunicazione. 

Nessuna decisione è stata 
Invece adottata dalla Procu­
ra della Repubblica In merito 
alla presa di posizione as­
sunta dal giudice Santacroce 
contro l'assurda unificazione 
del procedimento per la pro­
paganda ai « proletari in di­
visa » a quello contro 94 gio­
vani di via del Volscl e di 
via Donna Olimpia, indiziati 
di costituzione di banda ar­
mata e cospirazione politica. 
Per manifestare 11 proprio 
disappunto sulla decisione 
presa dal capo dell'ufficio 
istruzione Gallucci. Giorgio 
Santacroce ha chiesto e ot­
tenuto di essere sollevato dal­
l'incarico di pubblico mini­
stero nell'istruttoria sugli 89 
appartenenti al movimento 
del « proletari in divisa ». La 
procura dovrà ora decidere di 
nominare un altro pubblico 
ministero che dovrà affian­
care il magistrato incaricato 
di condurre ' l'Inchiesta, già 
viziata dalle faziose decisioni 
di Alibrandi che hanno sol­
levato una ondata di proteste. 

Il processo davanti al la Corte d'Assise d'appello di Bologna 

Oltre un secolo di carcere ai giovani 
che uccisero il brigadiere CC ad Argelato 
Sette gli accusati - Tentarono di rapinare le buste paga degli operai di uno 
zuccherificio per poter finanziare « imprese politiche » - Messaggio ai giudici 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un secolo e 18 
anni di carcere sono stati e-
rogati dalla Assise d'appello 
di Bologna ai sei giovani e 
alla ragazza ' (latitante) rite­
nuti colpevoli dell'assassinio 
del brigadiere dei carabinieri 
Andrea Lombardini e di ten­
tato omicidio del carabiniere 
Gennaro Sciaretta. Gli impu­
tati avevano reagito con una 
raffica di mitra quando, nel­
la tarda mattinata de] 5 di­
cembre 1974 • nei pressi del 
cimitero di Argelato, erano 
stati sorpresi mentre stavano 
studiando un agguato al cas­
siere dello zuccherificio di 
Malacappa (Argelato) a cui 
volevano portare via i soldi 
(30 milioni, circa) destinati 
alle paghe dei dipendenti del­
l'opificio. t ••..••. 
• La raffica ' aveva falciato 
il sottufficiale. Il carabiniere 
Sciaretta aveva replicato al 
fuoco col suo mitra ma ven­
ne disarmato, dopo una finta 
resa. 

La sentenza è stata emessa, 
dopo oltre sei ore di discus­
sione in camera di consiglio, 
Prima di ritirarsi per il ver­
detto il presidente della Cor­
te aveva informato che gli 
imputati avevano rinunciato a 
presenziare anche alla ulti­
ma udienza e, ' quindi, alla 
lettura della sentenza. Tutta­
via avevano fatto pervenire 
alla corte un altro proclama. 
il quarto, con il quale ribadi­
scono le loro dissennate teo­
rie. mutuate dalle BR e dai 
NAP: Coco, Croce e Casa-
legno — avevano scritto in 
un punto del messaggio che 
ha fatto seriamente dubitare 
delle loro facoltà mentali — 
dimostrano che la giustizia 
proletaria colpisce . come, 
quando e dove vuole e, alla 
fine, niente resterà impunito». 

L'istigazione a ricambiarli 
con la stessa incivile moneta 
non è stata, fortunatamente, 
accolta. I giudici d'appello. 
respingendo le pesanti richie­
ste del PG (due condanne al­
l'ergastolo. dieci . condanne 

per complessivi 166 anni di 
galera) hanno inflitto a Erne­
sto Ribaldi e a Franco Fran­
ciosi (la proposta del carcere 
a vita riguardava loro il pri­
mo quale esecutore materiale 
dell'omicidio, l'altro quale ca­
po della - banda) rispettiva­
mente 26 anni (in primo gra­
do gliene erano stati dati 28) 
e 24 anni (in prima istan­
za 22). Pene inferiori, ma pur 
sempre severe, sono state e-
rogate agli altri: 19 anni a 
Stefano Cavina (identica pe­
na in primo grado) e 18 anni 
a Claudio Vicinelli (pena inal­
terata). Pure 18 anni a Ste­
fano Sonora (15 anni). 16 anni 
alla latitante Marzia Lelli (15 
anni) e 14 anni, infine, a Clau­
dio Bartolini. unico del grup­
po al quale i giudici hanno 
concesso le attenuanti del 
creato diverso da quello vo­
luto ». 

Vicinelli e Bonora. a diffe­
renza degli altri, sono stati ri­
tenuti responsabili anche di 
associazione per delinquere. 
Tale accusa, invece, non è 

stata contestata agli altri cor­
rei perché non prevista dal 
provvedimento di estradizio­
ne, accolto dalla Svizzera. Co­
me è noto, dopo il delitto Ri­
naldi, Franciosi. Cavina e 
Bertolini erano riusciti a ri­
parare in terra elvetica. Fu­
rono però catturati quasi su­
bito da un gendarme di pae­
se che li aveva sorpresi ac-
cucciati tra i cespugli di un 
bosco. Lo stesso giorno (9 di­
cembre), mentre costoro ren­
devano alla polizia svizzera le 
prime e uniche confessioni sul 
fatto, nel : carcere di Mode­
na si suicidava il frontaliere 
Bruno Valli, un militante del­
l'autonomia, che aveva for­
nito le armi al gruppo di 
Argelato e • che fu - presente 
a] delitto. La rapina avrebbe 
dovuto servire (come altre 
imprese per le quali dovranno 
essere giudicati) per finanzia­
re iniziative cosidette di con­
troinformazione. 

a. s. 

Assassinio senza colpevoli 
} La notizia giunge inaspet­

tata e beffarda. La Corte di 
Assise di Appello — modifi-

. cando in senso peggiorativo 
la sentenza di primo grado 
— ha assolto il poliziotto che 
uccise il nostro compagno 
Rodolfo Boschi a Firenze, 
la sera del 18 aprile 1975. 
L'agente — afferma la Cor­
te — agi in € stato di legit-
ma difesa ». Il giovane Fran­
cesco Panichi — < autono­
mo* e tragico provocatore 
— è stato insieme assolto 
dall'imputazione di minac­
cia grave: legittima difesa 
anche per lui. 

Diciamo subito che questa 
sentenza suscita uno sponta­
neo moto di rabbia e di «con­
forto. Non c'è bisogno di es­
sere competenti di cose giu­
ridiche • per accorgersi che 
qualcosa non persuade: so­
no stati assolti con formu­
la piena due personaggi che 

. — direttamente o indiretta­
mente -^hanno provocato la 
morte di un cittadino iner­
me. . 
' Ricordiamo quella sera a 

'Firenze, vigilia delle elezio­

ni del 15 giugno: su una ma­
nifestazione organizzata dal 
movimento studentesco. si 
innesta un freddo disegno di 
provocazione. Nel centro del­
la città, isolato e soffocato 
dal fumo dei lacrimogeni, si 
incrocia la violenza di squa-
dracce fasciste, estremismo 
provocatore, nuclei € specia­
li > di poliziotti travestiti da 
giovani manifestanti. Firen­
ze vive ore di tensione, si 
teme il peggio. Qualcuno cer­
ca il morto e a tarda sera 
— quando gli scontri sem­
brano placarsi — cade il 
compagno Boschi, ' estraneo 
agli incidenti, colpito alle 
spalle da ' una pallottola 
€ senza nome >. 

Nella centralissima ria 
Nazionale, molti hanno visto 
come si sono svolti i fatti: 
un gruppo di individui, con 
il volto nascosto da fazzolet­
ti e armati di spranghe e ba­
stoni, si accaniscono contro 
un ragazzo isolato: da una 
auto scende il Panichi — 
studente della vasta area 
della < autonomia > e ben co­
nosciuto in città — che im­

pugna una pustola e la rivol­
ge contro il manipolo dei vio­
lenti assaltatori. Ma non è lo 
studente che spara: contro di 
lui punta l'arma e preme il 
grilletto Vagente Basile, in 
borghese, perfettamente mi­
metizzato nella massa ano­
nima dei manifestanti. 

Il compagno Boschi è di­
stante (« stavamo tornando 
a casa dopo la manifesta­
zione del PCI a piazza della 
Signoria » dice l'amico che 
lo accompagna) ma la pal­
lottola lo coglie in pieno: 
muore nel suo sangue in mez­
zo alla strada prima di una 
inutile corsa verso l'ospedale. 
Tutto questo, e anche l'im­
ponente manifestazione di do­
lore della città che accom­
pagnò il feretro, non si can­
cella. 

Ora la sentenza — che 
dopo due anni suona peggio 
di una confessione di impo­
tenza — è insieme ingiusta e 
offensiva. La Corte di Assi­
se di appello dice: c'è un 
morto, ma nessuno è respon­
sabile; Rodolfo Boschi è sta­
to assassinato, ma non esi­
stono gli assassini. Nessuno 

'., è colpevole. Sia ben chiaro: 
noi non vogliamo un e mo­
stro » da sbattere in prima 
pagina, ma la chiarezza e la 
intelligenza impongono di 
andare oltre le formule di 
una strana assoluzione. E" 
legittima difesa intervenire 
in uno scontro brandendo 
una pistola? E' legittima di­
fesa sparare a vista in una 
strada affollata, a notte, con­
tro un'ombra in movimen­
to? 

E ancora: dalla sentenza 
emerge che durante i tragi­
ci incidenti a Firenze ope­
rarono squadre « fantasma » 
della polizia che si mossero 
in modo da provocare nuovi 
scontri. Possibile che nes­
suno venga chiamato e ren­
dere conto di tutto questo, 
di così evidenti responsabili­
tà? Possibile che nessuno pa-

, ghi per la morte di un pa­
dre di famiglia? Questa sen-. 
lenza è grave non solo per 
le giorane vedova di Boschi 
e per i suoi figli. E" una 
offesa alla logica e soprattut­
to alla giustizia. 

f. fu. 

EINAUDI 
NÀTALE 

Einaudi Supercoralli 

Elio Vittorini 
Gli anni del «Politecnico» 

Lettere 1945-1951 

L'arrivo a Milano, le prime espe­
rienze editoriali, la scoperta e la 
traduzioni del grandi scrittori a-
mericani, il dialogo fittissimo con 
Intellettuali e politici, L. 10000. 

La figura di Paolo di Tarso come 
l'ha raccontata Pasolini per II 
film che più Intensamente desi­
derava realizzare. L. 4500. 

"Einaudi Nuovi Corall i 

Leonardo Sciascia 
Candido 
ovvero 

Un sogno fatto In Sicilia 

Come il Candido di Voltaire, an­
che il giovane protagonista del 
nuovo romanzodi Leonardo Scia­
scia, vaga per il mondo facendo 
l'esperienza dell'ipocrisia, della 
stupidità, della intolleranza che 
vi regnano. L. 2800. 

La borghesia, la famiglia: due 
istituzioni in crisi. In questo suo 
nuovo libro la Ginzburg segue 
l'intrecciarsi dei destini di un 
gruppo di personaggi, restituen­
doci la piccola musica del quo­
tidiano. L. 3000. 

Einaudi Supercoralli 

Giorgio Manganelli 
Pinocchio: un libro parallelo 

I segreti di Pinocchio svelati da 
uno scrittore pedante e irrive­
rente. L. 5000. 

«Seicento voci essenziali che 
tutte insieme costituiranno la 
struttura della cultura comples­
siva della nostra epoca». 

«Il Messaggero» 
L'Enciclopedia Einaudi è com­
posta di dodici volumi di oltre 
1000 pagine ognuno. A ritmo di 
tre volumi l'anno, l'opera sarà 
completata entro il 1980. 

/Einaudi Storia delle ReglonìN 
italiane dall'Unità a oggi 

Valerio Castronovo 
Il Piejnonte 

Un grande affresco della società 
piemontese, ricostruita attraver­
so una nitida e serrata analisi 
delle sue vicende politiche, eco* 
nomiche e culturali. L 35000. 

I tratti fondamentali della socie­
tà medievale europea nella sua 
evoluzione: lo sviluppo delle cit­
tà, le fiere e i grandi centri com­
merciali. le corporazioni e i rap­
porti fra città e campagne, le si­
tuazioni pubbliche e le conce­
zioni economiche. L 26000. 

. Einaudi Saggi 

Paolo Matthiae 
Ebla. Un impero ritrovato 

Una straordinaria biblioteca, e-
difìci, sculture, gioielli: un impe­
ro dimenticato torna alla luce fci 
Siria dopo più di tre mila anni. 
Questa sensazionale* scoperta 
archeologica rivoluziona la sto­
ria dell'umanità. L. 10000. 


